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LA SITUAZIONE POLITICA 

Forse martedì 
rincontro 

interpartitico 
i * * B 

Lo ha proposto il PCI agli altri partiti -Una 
lettera a « Regione Marche » di Mombello 

ANCONA — Qualche sommes
sa polemica, qualche dichiara-
sione estemporanea, la visita 
della delegazione della Regio
ne al Presidente della Re
pubblica, l'approvazione delle 
linee di bilancio regionale da 
parte della giunta: sono que
sti 1 fatti più salienti della 
settimana politica. 
- Martedì scorso doveva es. 
seroi la prima riunione tra i 
partiti della maggioranza 
(secondo quanto proposto dal 
PCI) per cominciare a discu
tere sulle prospettive del go
verno regionale, ma l'incoili 
tro non c'è stato perché non 
tutti 1 partiti erano disponi
bili. Il PCI ha inviato un'al
tra lettera in cui si propone 
di incontrarsi martedì pros
simo 19 dicembre. Socialisti 
e socialdemocratici hanno 
già confermato la loro dispo
nibilità. Insomma 11 vertice 
dei sei si svolgerà quasi sicu
ramente entro la prossima 
settimana. 8arà un primo 
contatto: nulla di decisivo. 
ma è certo che l'incontro si 
deve realizzare presto, senza 
attendere oltre. 

Sempre In tema di «28 
febbraio » il capogruppo co
munista, Giacomo Mombel. 
lo, In una lettera inviata al 
direttore del periodico della 
giunta « Regionale Marche ». 
precisa di nuovo la posizione 
del PCI. 

Mombello replica ad una 
affermazione contenuta in un 

articolo del periodico — de
dicato alla ormai famosa 
conferenza stampa del presi
dente Massi — In oui ad un 
certo punto si dice: « Se il 
confronto avviato dalla ini
ziativa del PCI dovesse bloc
care la maggioranza, la giun
ta non avrebbe più ragione 
di esistere ». 

Dice Mombello: « E' ben 
strana questa versione delle 
"possibili" conseguenze delle 
iniziative del PCI. Con l se 
si possono dire molte cose: 
si può anche deformare posi
zioni 

Per presentare con serietà 
la posizione dei comunisti 
— prosegue Mombello — 
era sufficiente che l'artico
lista avesse tenuto conto di 
due cose: di quanto affer
mato esplicitamente nel do
cumento che il PCI ha pro
posto all'attenzione delle 
forze politiche... (e riporta 
l'intero passo In cui " 11 PCI 
si dice lealmente disposto 
a realizzare 11 programma. 
pur restando convinto del
la necessità di una discus
sione immediata, n.d.r.) e 
della dichiarazione che il 
presidente Massi ha rilasciato 
proprio in sede di confereiu 
za stampa sulla iniziativa co 
munista ». 

Massi aveva dichiarato di 
non volersi sottrarre al dlbat 
tito politico, di non voler mi
tizzare questa giunta e que
sta formula. 

Aperto a Castelfidardo il terzo convegno dell'elettronica e degli strumenti musicali 

Quanto incidono le chitarre 
nell'economia delle Marche 

Le relazioni di Foschi e di Pagetta — Il settore in una delicata fase di innovazioni tecnologiche — Nell'ana
lisi si intrecciano fattori positivi e negativi — Riprendono le esportazioni — Il nodo della programmazione 

CASTELFIDARDO — A me
no di tre anni di distanza si 
è svolto a Castelfidardo (da 
100 anni centro tradizionale 
della produzione musicale), il 
terzo convegno sull'industria 
dell'elettronica e degli stru
menti musiceli. L'incontro è 
stato organizzato dalla Con
ferenza permanente egli enti 
locali (l comuni di Recanati, 
Castelfidardo, Camerario, Lo
reto, Montecasslano, Monte 
lupone. Montefano, Numana, 

i Osimo. Portorecanatl, Poten
za Picena e Slrolo) e ha 
visto la qualificata partecipa
zione di esponenti del mondo 
imprenditoriale, sindacale e 
politico. 

Questo torco appuntamento 
è venuto In un momento e-
stremamente delicato per 
l'industria del settore, in una 
fase in cui certo non si sono 
superate tutte le Impasse e il 
comparto si trova al centro 
di un generale processo di 

! introduzione massiva di nuo
ve tecnologie, quando solo 

i dieci-quindici anni fa era a 
t prevalente struttura artigia-
, naie. 

La traccia per la discussio
ne che si è sviluppata tra la 
mattinata e il pomeriggio è 

• venuta dalle due relazioni del 
1 sindaco di Recanati. Foschi, e 

del dottor Roberto Pagetta. 
quest'ultirm svolta su incari
co della Conferenza perma
nente. 

Dicevamo delle novità so-
' stanziali maturate negli ul

timi mesi: l'approvazione di 
leggi importanti in materia 
di politica Industriale (la 675 
« programmi finalizzati ». la 
183, il decreto 902, la nuova 
legge sull'occupazione giova
nile. quella sul credito per 
l'esportazione, eccetera), dà 
un nuovo quadro di riferi
mento agli operatori e può 
permettere di Impostare una 
politica programmata, che 
fondi le sue basi su nuove 
certezze produttive ed occu
pazionali. 

La relazione dì Pagetta è 
stata densa di spunti e dati, 
ari-he se lo stesso relatore 
ha voluto mettere in evidenza 
la difficoltà seria di un'ampia 
reperibilità di informazioni 
qualitative e quantitative. Per 
quanto riguarda la struttura 
dell'industria, la situazione 
del 1976 non sembra profon
damente mutata. « L'immagi 
ne — è detto nella relazione 
— è quella di una industria 
caratterizzata da un numero 
non trascurabile di imprese a 
piccole e medie dimensioni, 
nelle quali è concentrata 
buona parte degli addetti ». 

Vanno poi aggiunte un nu
trito gruppo di aziende arti
giane. da sempre l'ossatura 
del sistema economico mar
chigiano. Secondo l'Indagine. 
svolta appunto in previsione 
del convegno, risulta che. su 
quindici imprese dell'elettro
nica musicale, solo una af
fermi di non fornire lavoro 
decentrato all'esterno. 

L'analisi tiene conto con 
particolare attenzione del
l'andamento dei mercati in
temazionali (il settore rivolge 
la sua produzione per 11 70 80 
per cento oltre i confin na
zionali). Gli ultimi dati, rife
riti all'esportazione, eviden
ziano nel periodo gennaio set
tembre 1978. una ripresa, do
po una leggera flessione ri 
spetto al 1977. Infatti siamo 
ora ad un livello di 97 mi
liardi di lire, contro i 92 re
gistrati nello ste.=so periodo 
dello scorso anno. 

Non può essere assoluta
mente tralasciato — in nega
tivo — l'aumento delle im
portazioni per lo stesso gene
re di prodotti 

Nel flusso esportativo la 
produzione delle industrie 
della provincia di Ancona in
cide per il 62 per cento, quel
la della provincia di Macera
ta per il 33 per cento, quella 
di Pesaro per il 4,3 per cen
to. 

I problemi posti sul tappe
to (sono intervenuti Maokvr 
della CGIL regionale, il coni 
pagno Marcollni del PCI di 
Macerata. Zuppante della 
FISMA. oltre che gli assesso
ri Del Mastro e Righetti) so 
no estremamente complicati. 
Resta al centro ouello di im
postare una politica di svi-
UiDpo programmato per un 
settore che da sempre nelle 
Marche riveste fondamentale 
importanza. _ . _ „ _ , 

ma. ma. 

Proseguiamo il dibattito 
sulla realtà degli studenti 

Certo il disimpegno 
esiste, ma ci sono 

tanti altri problemi 
Sulla quettione delicata a complessa dell'Impegno degli studenti 

— nelle scuole, nello studio e nelle lotte — si ò gli aperta una 
discussione libera, a tratti spregiudicata, dopo l'iniiiat va dell'Unità. 
Oggi pubblichiamo il primo Intervento. E' di uno studente comunista 
di Ancona, Fabio Sturanl. impegnato nella FCCI. 

In mento alla lettera del 
Preside Sonmno, credo che e» 
sia spuzio per una più appro
fondita riflessione, sema po-
lemiclie pretestuose o accuse 
gratuite. Si è preso spunto 
dall'ultima giornata di mobi
litazione (quella di martedì 
12 dicembre) per utornare sul 
problema della non partecipa
zione, dell'estraneità dalla lot
ta politica della gran parte 
degli studenti. 

Il problema è sempre quel
lo: gli scioperi degli studenti 
sono troppi; o meglio, come 
dice il preside nella lettera. 
« l'assenteismo dalle lezioni 
contrabbandandolo per scio
peri » è notevole. Problema 
vecchio, ma sempre più attua
le. Credo, però, che le centi
naia di studenti che lianno 
manifestato per le vie citta
dine siano una testimonian
za della volontà di non di
menticare e di rispondere al 
terrorismo, da parte di colo 
ro che non hanno vissuto in 
prima persona il periodo del
la strage, ma che oggi sono 
i più esposti al mito della 
violenza e alle tacili strumen
talizzazioni pseudorivoluzio-
narie. 

Certo, la maggioranza de
gli studenti non scende in 
piazza, non partecipa alle as
semblee: oggi però 7ion ci si 
può porre su posizioni di 
falso moralismo. Bisogna an
dare oltre nell'analisi, cercali-

Venerdì si è svolta un'assemblea aperta ali a Baby Brummel di M. di Montemarciano 

Tanzarella: evitato il fallimento Sensi giura che il Corriere resta 
L'incontro a Roma per la vicenda del « Corriere Adriatico » e del « Messaggero » 

ora occorre evitare i licenziamenti 
Vasta solidarietà di forze politiche e di altre categorie — Due piani di risanamento, 
uno della Regione e uno dell'azienda, ma solo il primo salva tutti i posti di lavoro 

ma non dà garanzie per il lavoro 
Ancora troppi elementi restano nel vago - Dichiarazioni di Daneri della Federazione uni
taria, e di Todisco Grande, che hanno partecipato all'incontro al ministero del Lavoro 

ANCONA — La ripresa pro
duttiva delle aziende del 
Gruppo Tanzarella (11 più 
importante, in Italia nel 
settore dell'abbigliamento per 
bambini) e l problemi ad es
sa collegati sono stati discus
si In una assemblea aperta — 
la terza nel giro di pochi 
mesi — Indetta per venerdì 
scorso dalla FULTA regiona
le e dal Coordinamento Tan
zarella. 

Le assemblee di creditori. 
svoltesi, come si ricorderà, il 
5 e 11 9 dicembre, si erano 
pronunciate a favore dell'am
ministrazione controllata di 
due aziende del Gruppo, la 
« Llons Baby » e la a Baby 
Brummel ». evitandone cosi 11 
fallimento: con l'omologazio
ne di tale decisione da parte 
del Tribunale di Ancona si 
sono aperte nuove prospetti
ve per il proseguimento del
l'attività di tutto il Gruppo. 
anche se rimangono dubbi e 
Incertezze da chiarire e osta
coli da superare. 

Occorre infatti realizzare 

al più presto il campionario 
per la stagione autunno-In
verno '79-80; identificare la 
precisa ripresa produttiva per 
la stagione primavera - e-
state '79; superare le diffi
coltà per recepire le materie 
prime, viste le posizioni as
sunte dal fornitori di Prato 
all'assemblea dei creditori; 
corresponsabllizzare gli Istitu
ti di credito 

Nel cercare soluzioni ade
guate a tutti questi proble
mi le maestranze non sono co
munque sole, poiché fin dal
la apertura della vertenza si 
è creato un vasto movimento 
unitario, composto da forze 
politiche e sociali, da Istitu
zioni democratiche. Anche ve
nerdì. ad esempio, all'assem
blea aperta di Marina di 
Montemarciano. nel grande 

capannone della a Baby Brum
mel », sono intervenuti l'as
sessore regionale Righetti. 
rappresentanti dei partiti de
mocratici (PCI. PSI, PSDI, 
DC). membri di consigli di 
fabbrica 

Tra le scadenze più Imme
diate. come ha ricordato la 
compagna Loredana Pistelli. 
della FULTA regionale, nel
la relazione Introduttiva, c'è 
la scelta del piano di risana
mento del Gruppo: occorre 
cioè pronunciarsi sul proget
to Toss. del tecnico cioè In
caricato dalla Regione per 
stilare 11 plano stesso, o sul 
progetto Galgano, che ha In
vece ricevuto un compito a-
nalogo daila direzione azien 
dale. Ambedue potrebbero es
sere attuati nel giro di tre 
anni, con la notevole diffe
renza però, che il secondo — 
quello dell'ingegner Galgano 
— prevede una riduzione del 
numero degli occupati. 

Ma le Marche non possono 
permettersi la perdita di al
tri posti di lavoro: occorre 
invece — lo ha ricordato Ri
ghetti — trovare sbocchi po
sitivi alle numerose vertenze 
In atto, che Interessano, se
condo calcoli fatti dalla Re-
eione. almeno !5 mila lavora
tori. Perciò le organizzazioni 

sindacali, i lavoratori, le stes
se forze politiche si sono pro
nunciate a favore del piano 
Toss. 

Evo prevede fra l'altro un 
periodo di cassa integrazione 
per il '79. una parziale ripre
sa entro l'80 e un avvio pieno 
l'anno successivo, ma è un sa
crificio necessario, che i la

voratori sono disposti ad ac
cettare. chiedendo però l'ap-
pogeio delle for7e politiche e 
sociali, della Regione, delle 
banche e un diverso atteggia
mento della direzione azien
dale. che cerca ancjra di o-
stacolare l'amministrazione 
controllata. 

Per i prossimi giorni con
tinueranno i contatti del 
Coordinamento Tanzareila 
con i fornitori e con la Re
gione Marche. Gli ulteriori 
sviluppi saranno esaminati 
nel corso delle assemblee che 
si svolgeranno venerdì prossi
mo in tutte le aziende del 
Gruppo. 

I. f. 

ANCONA — Continuerà a 
stampare ad Ancona- il Cor
riere adriatico? Il proprieta
rio Sensi ha preso questo im
pegno. nel corso di una riu
nione tra le parti al mini
stero del Lavoro. 

Eppure nulla è certo circa 
questa complessa vertenza. 
Ci si è dati una scadenza 
per la conclusione positiva 
del confronto: il 15 gennaio 
prossimo In quella data si 

I dovrebbe giungere ad un ac-

A dieci anni dalla morte 
del compagno Giannini 

ANCONA — Dieci anni f* moriva il compagno Ruggero Giannini, un 
nome indimenticab le per gli antifascisti ed i comunisti del capoluogo. 

Fin da giovane conosce il volto del fascismo: nel 1923 suo pa
dre, repubblicano mazziniano, è licenziato in tronco dalle Ferrovie. 
Nel '27, marinaio di leva a Taranto — conoscendo alcuni giovani 
comunisti di Ancona, tra cui Maderloni — Inizia la sua lunga mili
tanza antifascista; nel 1929 nei tempi duri della clandestinità, entra 
nel PCI. 

Per Giannini, come per altri, il fascismo prepara il carcere e il 
conlino: Ruggero lo arrestano nel '32; 

Oi nuovo nel '43 Giannini è arrestato insieme ad altri anti
fascisti e comunisti. Poi arrivano i giorni della Liberazione; dopo 
1*8 settembre, organizza la Resistenza, diventa vice-comandante del 
Gruppo divisioni Marche. 

Nel decimo anniversario della sua morte, i famigliari, ì compagni, 
gli amici lo ricordano cosi, impegnato combattente per la libertà e 
per il progresso. In sua memoria la famiglia ha sottoscritto per il 
nostro giornale. La Federazione comunista ed i compagni dell'Unità 
si associano al ricordo. 

cordo tTa gli azionasti del'a 
CFA fsoc'età stampatrice 
del Corriere e del Messagge
ro teletrasmesso) e il Mes
saggero. Tuttavia di occupa
zione non si parla: da alcu
ne indiscrezioni raccolte, pa
re che circa 20 lavoratori 
dello stabilimento di via Ber
ti saranno spostati al centro 
stampa di Acquaviva Picena; 
altri 20 dovrebbero restare 
ad Ancona. 

Insomma sui posti di lavo 
ro il silenzio è pressoché to
tale. Anche alla riunione di 
Roma, di occupazione si è 
parlato davvero poco. « Sia
mo molto preoccupati — ci 
ha detto Stefano Daneri del
la federazione CGIL CISL 
UIL di Ancona, che ha par
tecipato all'incontro roma 
no — : i pericoli per ì posti-
di lavoro restano e sono rilr 
vanti Per questo, nonostan 
te i vanhi impenni preti rial 
la proprietà del Corriere, il 
sindacato vuole vederci più 
chiaro ». 

Unico fatto positivo, la pos
sibilità di confrontarsi aper

tamente al tavolo della trat
tativa. con le parti. Alla riu
nione di Roma erano pre
senti tutti gli interessati: le 
società SEA e CEA. i sin
dacati di categoria provin
ciale e nazionale, la federa
zione della stampa, i rap
presentanti del Messaggero. 
una rappresentanza della 
presidenza del consiglio re
gionale delle Marche (c'era 
il consigliere Todisco Gran
de). 

Ci ha dichiarato Todisco 
Grande: « /{ problema della 
occupazione non può essere 
scisso da quello del manteni
mento della testata giorna
listica e dunque della garan
zia di una reale libertà di 
stampa. Ma di tutto ciò si 
parla di meno. Non si può 
dire semplicemente che il 
"Corriere adriatico" resterà 
ad Ancona, che il Messagge
ro andrà a stampare ad 
Acquaviva: si deve sapere 
quali e quanti posti di lavo
ro si mantengono, si deve 
vagliare la possibilità di nuo
vi posti di lavoro ». 

do le responsabilità, le cau 
se, ma anche studiando una 
proposta positiva per debella
re questa apatia e questo di
simpegno dei giovani. Dob
biamo svolgere anche noi una 
riflessione critica sul modo 
con cui abbiamo condotto le 
lotte negli ultimi anni, sulla 
questione stessa delle assem
blee (spesso fumose ed incon
cludenti), dove il più delle 
volte si è assistito ad una 
passerella di « politici » e ad 
uno scontro fra le diverse for
ze politiche. Dobbiamo ricer 
care, metodi nuovi 

Dico questo, perché mi sem
bra che quanto accade la mat
tina, nelle ore scolastiche, sia 
perfettamente in sintonia con 
ciò che succede nel resto del
la giornata: ricerca del sei 
nelle interrogazioni: volontà 
di studiare il meno possibile 
a scuola: vita pacifica nel 
pomeriggio, con la classica 
conclusione della passeggia
ta per le vie centrali della 
città, e con la sosta al bar. 

Si tratta invece di cercare 
un rapporto sempre più stret
to fra la vita scolastica e la 
vita comunitaria. Ma per fa
re ciò, deve («servi un impe
gno di tutte le componenti 
sociali e politiche per creare 
una coscienza democratica e 
partecipativa della gioventù 
nella società. In questo qua
dro bisogna vedere la scuola, 
come un momento importali-
tissimo di formazione cultu
rale e civica, oltreché profes
sionale. 

La crisi che investe il pae
se colpisce soprattutto i gio
vani, emarginandoli. Deve es
serci dunque uno sforzo da 
parte delle forze politiche gio
vanili presenti nella scuola 
per un collegamento più stret
to con le esigenze reali degli 
studenti: ma vi deve essere 
un impegno da parte del cor
po insegnante che può e de
ve svolgere un ruolo attivo 
in questo senso. 

Si tratta di saper coinvol
gere gli studenti su un mo
do nuovo di studiare, ma an
che di studiare cose nuove: 
superando programmi mini
steriali antiquati e profili pro
fessionali talvolta inesisten
ti: prefigurando già da ogqi 
una scuola riformata, median
te la sperimentazione. 

Credo sia necessario anche 
riflettere attentamente su 
quello che è stato il ruoto 
svolto dalla componente do
cente, per far crescere il li
vello culturale dei giovani. 

Quanti sono stati i pro
fessori che nei aiorni scorsi 
hanno realizzato nelle pro
prie classi un « lavoro » di" 
informazione critica sulla 
strage di Piazza Fontana e 
più in generale sui crimini 
recenti del terrorismo? Non 
sarebbe oggi più producente 
trascurare — almeno in par
te — la seconda guerra pu
nica per parlare invece di 
questi ultimi 50-60 anni di 
storia italiana, troppo spes
so dimenticati7 

E allora si deve aprire in 
ogni classe la discussione, 
per stimolare e favorire una 
reale maturazione civile e la 
crescita degli studenti. Cer
to. ci sono forti ritardi, ma 
siamo ancora in tempo per 
fare tutto ciò. 

Fabio Sfurani 

Un'animata assemblea della gente 
dei Comuni del monte Cafri a 

Il daino mi si mangia 
tutto Torto, ma 

voglio che sopravviva 
FRONTONE (Pesaro) - ti 
Gatria innovato ha spinto i 
daini alle pendici, dove pie 
coli proprietari hanno orti e 
campiceli!. II problema è co 
me salvare il frutto di un 
lavoro giornaliero e. insieme. 
come salvare i daini, che .aia 
la Regione Marche aveva 
tolto aìrap|>ftito dei caccia 
tori vietandone la caccia nel 
settembre scorso con un de 
creto d'urceo/a. peraltro sol 
lecititi mo'to civilrm-nte da 
•ili ste«i caricatori e oVii 
sindac dei Comuni (Fron 
tene. Cicli. Serra S. Ao 
bondio. Cani ino> che mota 
no attorno al Catna. 

Una assemblea vivace. 
quella in cui si è discussa 
La questione. Riferisce un 
anziano contadino- « Porta
vo a^qua al mio orto e mi 
ferma un amico dicendomi 

che dei miei cavolfiori era 
rimasto solo il gambo*. Gli 
fa eco un vicino raccontar 
do delle sue viti scomparse 
m poche ore. Una veccrcet 
ta. decisamente arrabbiata. 
o*ni tanto erida che è solo il 
ca.-«o di ammazzarli, i daini. 

Ma i daini, portati sul Ca 
tria qualche anno fa dalla 
Provincia, di dir tto sono ora 
p a e s a n o faunistico del 
monte, insieme ai mufloni 
e ai chnahiali. * .Von è po.s 
sibile pensare di ucciderli — 
sostiene un cacciatore che 
ha un fazzoletto di terra —. 
Li abbiamo voluti, sono di 
i-entati di casa. Bisogna tro 
rare il modo perché conti 
nuinn a rivere senza recare 
danno alle colture*. 

E un altro uomo, impegna 
to tutto l'anno con un picco
lo campo, aggiunge: « Il prò 

blema deve p^erc affronta 
to subito. Adesso c'è poco 
nei campi, ma a primavera 
saranno pieni. Il nostro la 
i-oro va tutelato, però questo 
non significa che i daini de 
tono scomparire *. 

Come conciliare le due co 
?e? Le proposte vengono 
avanzate dai cittadini, dal 
sindaco di Frontone, profes 
sor Giona Viti, dall'assesso 
re provinciale- alla Caccia. 
Vittorio Vitali, da rappresen 
tanti di a!tr» enti. « / Comuni 
interessati sono molti — d: 
ce Viti — e quindi è ne 
cessario investire della que 
>tione la Comunità Montana. 
la Prorincia. la Regione. Il 
fatto che si stia discutendo 
è sìntomo che c'è volontà co 
mane di risolvere il proble 
ma ». 

Recintarli, con quollo che 
significa e per le difficoltà 
pratiche e per la libertà d. 
questi animati che amano ab 
spazi ampi? Intanto il primo 
passo è solkritare la Regio
ne perché emani, dalla legge 

quadro nazionale, la legge 

sulla caccia nelle Marche, in 
cui trovi soluzione la conte 
s-a daini-coltivatori. 

* Potrò essere la Comuni 
tà Montana, più particolar 
mente a conoscenza delle sin
gole realtà, a ragliare le 
ipotesi, chiedere la delega 
alla Regione ». afferma Vi 
tali. Naturalmente — si ag 
2.unge nel corso del dibatti 
to — i danni andranno quan 
tificati e risarciti. 

La favola del lupo, che sul 
Catria è poi il daino eie 
gante e lezaero quasi come 
un capriolo, e del cacciatore 
non si ripete a Frontone. As 
sicurare il raccolto e lascia 
re vivere gli animali: questo 
è il senso di un o.d.g. votato 
dall'assemblea che verrà in 
viato ai Comuni interessati. 
alla Provincia, alla Regioni 
e alla Comunità Montana de'. 
Catria e del Nerone. 

Nella foto: daini nella zo
na del monto Catria. Gli 
animali sono stali portali 
qualche anno fa dall'ammi
nistrazione provinciale 

Gli animali, spinti a valle dalla 
neve, danneggiano le colture 

Come salvare i raccolti salvando 
anche gli splendidi esemplari 
Il responsabile atteggiamento 

della gente e dei Comuni 

m .1 . 

DI 
E.CAZZANIGA 

E' ARRIVATO BABBO NATALE ! ! 

• TELEVISORI PORTATILI 12" 
• COMPLETI SCI (sci, attacchi, scarponi) 
• COMPLETI TENNIS (racchetta, pantaloni, maglietta, 

scarpe, palle) 

Potrete scegliere a vostro gradimento 
acquistando dal 10 dicembre al 22 gennaio 1979 

FIESTA ESC0RT • CAPRI 
TAUNUS GRANADA 

A PRONTA CONSEGNA 

PESARO 
S.ADRIATICA15 

H T E L . 6 7 9 2 2 Itesi t CAZZA NtGA iArrd 

NUOVE NUOVE LAVERDA 
ARAVA 

A PESARO 
S.S. ADRIATICA 46/b 

TEL 0721/21334 

RUGGERI NAUTICA 


